
   • • • INCONTRI SETTIMANALI • • • 

Preghiera del S. Rosario 

Mezz’ora prima di ogni 
messa vespertina 

Chiesa Parrocchiale 
e di San Pietro 

Mercoledì alle ore 15:30 Fam. Perna (via Gonzaga, 21) 

Giovedì alle ore 15:30 Cappella di San Marco 

Gruppo “Il Focolare” Mercoledì alle ore 15:30 Locali parrocchiali 

Gruppo del Rinnovamento 
nello Spirito Santo 

 Mercoledì alle ore 21   Chiesetta di San Pietro 

Centro di ascolto   
Caritas 

Giovedì  
dalle ore 16:30 alle 18:30 

Canonica 

Gruppo “Farsi prossimo” Venerdì dalle 15.00 alle 17 Locali parrocchiali 

Corale “G.Pardini” (prove) Venerdì alle ore 21.15  Locali Parrocchiali 

Pulizie della Chiesa Mercoledì ore 8..00-9.30 Chiesa Parrocchiale 

PER LE CONFESSIONI (o un colloquio spirituale) 

Sabato dalle 10:00 alle 12:00  
nella chiesa parrocchiale 

oppure negli altri momenti della settimana,  
             secondo la disponibilità dei sacerdoti:  
 suonando il campanello accanto la porticina della canonica in chiesa  

INCONTRI DI RIFLESSIONE SUL VANGELO DELLA DOMENICA 

Martedì alle ore 9:15 ► Presso le sale parrocchiali 

Martedì alle ore 15.30 ► Presso la famiglia di Manuela Mori (via Venezia, 75) 

II e IV Giovedì del me-
se alle ore 15:00 

► Presso la famiglia di Lidia Montemagni (via Galilei, 20) 

II e IV Giovedì del me-
se alle ore 21.00 

►Presso la famiglia Ginetta Barsi (via Tabarro, 12) 

ORARI DELLE SANTE MESSE 
 FESTIVE 
 Nella chiesa parrocchiale: Sabato e vigilie alle ore 74 
       Domenica alle ore 4.30 -11 
 Nella chiesetta di San Pietro: Domenica alle ore 9.30   

 FERIALI  
         Nella chiesa parrocchiale: Lunedì e Venerdì alle ore  4.96 
                                                      Mercoledì e Giovedì   alle ore 14 
        Nella chiesetta di San Pietro: Martedì alle ore 14 
 

della Comunità Parrocchiale 
di San Giuseppe in Torre del Lago 

Via Aurelia sud, 165; tel. e fax: 0584 341052;  
e-mail: parrocchiatorredellago@gmail.com; sito web: www.parrocchiatorredellago.it 

 
IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

16- II- 2020 
N° 12 A. 41  

Letture:  Sir 15,16-21;  Sal 118;  1Cor 2,6-10;  Mt 5,17-37   
Liturgia delle ore: VI settimana  

La liturgia di questa domenica ha come 
tema centrale il rapporto dell'uomo con 
la legge di Dio, espressa in principio nei 
comandamenti consegnati a Mosè e poi 
portata a compimento da Gesù. 

Secondo il libro del Siracide, l'obbedien-
za alla legge non può essere frutto di 
coercizione. Il Padre non usa la forza, 
ma rispetta la libertà di ognuno. Sta 
all’uomo scegliere il proprio destino: 
possiamo accogliere Dio e la Sua Parola 
che salva e dà la Vita, oppure rifiutarla e 
trovarci separati per sempre dal Suo 
Amore. 

Con il salmo proclamiamo una indiscuti-
bile “beatitudine": beato è chi “cammina 
nella legge del Signore", chi usa intelligenza e 
cuore per cercare e custodire gli insegna-
menti di Dio  e gustare giorno per gior-
no le sue meraviglie. 

Secondo Paolo, l'unica vera sapienza non 
nasce dal mondo ma dall'azione dello 
Spirito Santo, che  insegna ai credenti 

una nuova rivelazione, non fatta di  nor-
me o di disposizioni giuridiche ma di un 
cuore nuovo.  

La piena osservanza della legge, l’obbe-
dienza totale e convinta alla parola di 
Dio, infatti, è un'obbedienza che parte 
dal cuore, ed è ciò di cui parla questa do-
menica il vangelo. L’Antico Testamento  
è parola di Dio: Gesù lo ribadisce e con-
ferma tutto il suo valore. Ciò  che Gesù 
vuole correggere e perfezionare è l'atteg-
giamento, tipico di scribi e farisei, di pre-
stare alla Legge un'adesione solo forma-
le, priva di una fede sincera. Prendendo 
in considerazione le norme della legge di 
Mosè sull'omicidio, sull’adulterio, sul 
ripudio e sui giuramenti, Gesù ci insegna 
che, in qualsiasi caso, è nel profondo del 
nostro cuore che il peccato  nasce e 
coinvolge la nostra volontà. Il 
“compimento" della Legge a cui Gesù si 
riferisce è l'amore, e solo questo può ren-
derci capaci di vivere realmente in sinto-
nia con gli insegnamenti del Padre. 



AVVISI 
Lunedì 17: Incontro per  i genitor i di 4° e 5° elementare 
Martedì 18: ore 21 incontro 10 Parole 
Mercoledì 19: ore 20,30 incontro per  i fidanzati  
Sabato 22 Febbraio non ci saranno le confessioni al mattino 
 
UN PENSIERO PER CARNEVALE 
Il nostro Papa emerito Benedetto XVI nel lontano 1974 parlò di come vedere il perio-
do di carnevale rispetto alla quaresima. Nel suo intervento Ratzinger affermava che i 
cristiani non lottano contro, ma a favore dell'allegria. La riflessione di Ratzinger è 
contenuta nel libro "Speranza del grano di senape" (Queriniana, Brescia 1974). 
«L’origine del carnevale», spiega Ratzinger, «è senza dubbio pagana: culto della fe-
condità ed evocazione di spiriti vanno insieme.  Ma dopo l’esorcismo emerse qualcosa 
di nuovo, completamente inaspettato, una serenità demonizzata: il carnevale fu messo 
in relazione con il mercoledì delle ceneri, come tempo di allegria prima del tempo 
della penitenza, come tempo di una serena autoironia che dice allegramente la verità 
che può essere molto strettamente congiunta con quella del predicatore della peniten-
za. In tal modo il carnevale, può insegnarci: “C’è un tempo per piangere e un tempo 
per ridere…” (Qo 3,4)». Per questo, nota il Papa emerito, «anche per il cristiano non è 
sempre allo stesso modo tempo di penitenza. C’è anche un tempo per ridere. L’esorci-
smo cristiano ha distrutto le maschere demoniache, facendo scoppiare un riso schietto 
e aperto. Sappiamo tutti quanto il carnevale sia oggi non raramente lontano da questo 
clima e in qualche misura sia diventato un affare che sfrutta la tentabilità dell’uomo... 
il rallegrarsi con chi è lieto - indica che - il cristiano non deve essere schizofrenico, 
perché la fede cristiana è veramente umana». Dobbiamo recuperare questo senso del 
Carnevale che non è inibizione sfrenata degli istinti quasi da renderci animali, ma 
questo periodo vuol essere momento di allegria umana che ci prepara alla penitenza 
perchè l'uomo possa vivere momenti del sorriso e della spensieratezza con momenti di 
penitenza e di incontro con il senso più recondito del suo mistero della vita.  (Roberto) 
 
DONARE PER CURARE 
Due settimane fa, era stata presentata l'iniziativa del banco farmaceutico per la donazio-
ne dei farmaci  da destinare alle persone bisognose. A iniziativa conclusa, il bilancio è 
stato un grande successo: sono stati donati 148 farmaci per un valore complessivo 
di  circa 1000 euro. 
Un grandissimo ringraziamento va, al banco farmaceutico che da anni porta avanti la 
raccolta, alla farmacia Clementi, che l'ha ospitata qui a Torre del Lago, a tutti i volonta-
ri che hanno prestato servizio per la raccolta e, a tutti coloro che hanno donato i farma-
ci, dei quali sarà fatto buon uso. Grazie perché, tutti insieme riusciamo a fare belle cose  
 
 

IL SEMINARIO DI VITA NUOVA NELLO SPIRITO: 
UNA ESPERIENZA DI “RIGENERAZIONE” SPIRITUALE. 

La nostra comunità in collaborazione col gruppo del R.n.S. offre a tutti gli uomini e le donne 
del nostro paese, uno speciale itinerario di “rigenerazione spirituale” in vista di una preghi-
era per una rinnovata“Effusione dello Spirito Santo” nella vita di ciascuno. Questo attraver-

so un apposito percorso chiamato“Seminario di vita nuova nello Spirito”. 
Ogni cristiano nel sacramento del Battesimo riceve lo Spirito Santo e nel sacramento della 
Cresima riceve la conferma per una vita di Grazia. Spesso però i doni di Dio rimangono 
inutilizzati, e il “fuoco” resta nascosto sotto la cenere. I Seminari di Vita nello Spirito ci per-
mettono di imparare di più sulla vita nello Spirito, di ravvivare la “fiamma” e ci predispon-
gono a desiderare questa nuova “Effusione dello Spirito Santo” sulla nostra vita. Ma cos’è 
questa Effusione dello Spirito? 

L’Effusione è un esperienza “di cambiamento del cuore”. 
L’Effusione “svela” la potenza di Dio, rigenera la vita spirituale  e introduce 

all’uso dei carismi. 
Il Seminario di vita nuova ci prepara a ricevere l’Effusione dello Spirito, ci aiuta 

ad abbandonarci a Lui e a sperimentare regolarmente la Sua azione.  
Il Seminario di vita nuova aiuta i partecipanti a stabilire una più profonda relazio-

ne personale con Cristo, a scoprirlo “vivo” e presente nella nostra vita e a 
farci fare una più forte “esperienza” del Suo amore.  

Gli stessi pontefici, hanno parlato dell’utilità di questa nuova “Effusione ( o Battesi-
mo) dello Spirito”. 

A questa “Effusione dello Spirito” noi sappiamo essere debito-
ri di una esperienza sempre più profonda della presenza di 
Cristo, grazie alla quale possiamo ogni giorno crescere nella 
conoscenza amorosa del Padre”.  
San Giovanni Paolo II,  udienza al Rinnovamento nello Spirito 
Santo – Città del Vaticano  - Aula Paolo IV – 23.11.1980 

Aspetto da voi (del R.n.S.) che condividiate con tutti, 
nella Chiesa, la grazia del “Battesimo nello Spirito San-
to” (espressione che si legge negli Atti degli Apostoli). Aspetto 
da voi un’evangelizzazione con la Parola di Dio che annuncia 
che Gesù è vivo e ama tutti gli uomini. 

 

Papa Francesco - Stadio Olimpico 
Domenica, 1° giugno 2014 

Volentieri rispondiamo al loro invito, guidati dalla Parola: 

«Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il 

cuore di pietra e vi darò un cuore di carne» (Ez 36, 26). 

Questa esperienza, questa promessa è per tutti quelli che desiderano più “forza”, più 
“vita”, più “gioia” , più “pace”…. e nessuno potrà restare deluso, perché il Signore è fedele.  

 

PROGRAMMA  
19 febbraio:     1° Incontro 
4 marzo     2° Incontro 
18 marzo    3° Incontro 
1 aprile     4° Incontro 
6 Aprile     5° Incontro  
15 Aprile    6° Incontro 
25 Aprile    7° incontro  Giornata di preghiera 
data da definire     8° Incontro 
data da definire     9°Incontro 
data da definire     10°Incontro 
data da definire     11°Incontro 


